
ESERCIZIO SUL CALCOLO DEI COSTI SU BASE UNICA E MULTIPLA 

Una azienda operante nel settore dei prodotti in plastica per uso industriale presenta le seguenti schede di 

lavorazione relative alle commesse 230Y e 450K: 
 

 comm. 230Y Comm. 450K Prezzi un. 

Materie (kg) Kg Kg  

Plastica 14.500 7.000 2,90 

Materiali metallici 2.300 4.800 1,40 

Materie varie 3.000 5.000 0,79 
    

Ore macchina Ore Ore  

Lavorazione 600 1.560  

Stampi 780 340  

Assemblaggio 60 30  

    

Manodopera (ore per 
operaio) 

Ore Ore Costo orario 

Operai (n. 50 unità) 1.300 580 10,30 

Operai specializzati (n.20 
unità) 

358 990 17,90 

 
L’ammontare egli altri costi è il seguente: 

 

Costi amministrativi 180.900 

Altri costi generali aziendali 450.000 

Oneri finanziari 36.980 

Costi indiretti di produzione 340.000 

Ammortamenti 780.000 

 
Si richiede: 

1) Il costo delle commesse nell’ipotesi il riparto dei costi indiretti sulle commesse avvenga sulla 

base delle ore di manodopera diretta. 

2) Il costo delle commesse nell’ipotesi che gli ammortamenti vengano imputati in base alle ore 

macchina e gli altri costi indiretti in base al totale delle ore di manodopera diretta; 

3) Confrontare i risultati dei due procedimenti e riflettere sulle motivazione dei risultati (differenti) 
ottenuti. 

4) Riflettere sull’impatto dell’utilizzo della base di riparto a valore invece che a quantità relativa alla 
manodopera diretta e al totale dei costi diretti. 

5) Ipotizzare alcune proposte di miglioramento del sistema di calcolo. 


